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LUDiCa è il laboratorio di Umanistica Digitale 
dell’Università degli Studi di Cagliari; lo spazio 
nel quale i ricercatori e gli studenti della facol-
tà di Studi Umanistici possono sperimentare 
l’integrazione tra le metodologie della ricerca 
umanistica e le tecnologie digitali.

Al termine del laboratorio studenti e ricercatori 
sono in grado di organizzare digitalmente i dati 
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multimediali, condotte su casi di studio pun-
tuali; fabbricare oggetti digitali trans-mediali 
utili alla ricerca; produrre e pubblicare testi 
divulgativi per la disseminazione dei risultati 
GHOOD�ULFHUFD�LQ�DPELWR�VLD�VFLHQWLÀFR�FKH�GLYXO-
gativo.

LUDiCa è fondato e diretto da Giampaolo Sali-
ce, docente di Storia Moderna UniCa.
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Una colonia greca a Trieste
Andrea Pergola | andrea.pergola@unica.it

Fig. 03 - La chiesa di San Nicolò dei Greci a Trieste.

Gruppo di lavoro

Giulia Buriola, dottoranda dell’Istituto di Studi Orientali dell’Uni-
versità “La Sapienza” di Roma. 

Michela Buttu, collaboratrice della cattedra in Storia dell’Arte Con-
temporanea dell’Università degli Studi di Cagliari. 

Andrea Pergola, assegnista di ricerca in Archivistica presso l’Univer-
sità degli Studi di Cagliari. 

Domanda di ricerca

Tra le numerose comunità di stranieri in Italia quella greca di Trieste 
è sicuramente una delle più vivaci. Ma a quando risalgono le sue origi-
ni? E come si è integrata all’interno degli ambienti politici, economici e 
culturali della città nel corso dei secoli?

mailto:andrea.pergola@unica.it
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Metodo di lavoro

,O�JUXSSR�KD�GHÀQLWR�OH�VXH�DWWLYLWj�DWWUDYHUVR�ULXQLRQL�RUJDQL]]DWLYH�
tramite Skype, accompagnate da un costante scambio di pareri, opi-
nioni e impressioni sul progetto attraverso i servizi di messaggistica 
istantanea forniti da Telegram. 
/·DWWLYLWj�GHO�JUXSSR�VL�q�VYLOXSSDWD�VX�GXH�SLDQL�GLͿHUHQWL��'D�XQ�

lato la realizzazione da parte di ogni partecipante di un diario di bor-
GR��L�FXL�FRQWHQXWL�²�EUHYL�UHOD]LRQL�VXL�VHPLQDUL�WHPDWLFL�H�VXJOL�LQFRQ-
WUL�IRUPDWLYL�HͿHWWXDWL�QHO�FRUVR�GHO�/8'L&D�²�VRQR�SRL�FRQÁXLWL�LQ�XQ�
unico documento rielaborato da Giulia Buriola. Dall’altro, la creazione 
GL�XQ�GRFXPHQWR��UHDOL]]DWR�VX�*RRJOH�'RFV��LQ�FXL�VRQR�VWDWL�GHÀQLWL�
gli obiettivi e gli elementi utili per la costruzione della scheda descrit-
tiva. L’approccio alla ricerca è stato di carattere multidisciplinare: le 
rispettive competenze storiche, storico-artistiche e archivistico-docu-
mentarie di ognuno dei componenti del gruppo sono state impiegate, 
LQIDWWL�� SHU� JHQHUDUH� XQD� VFKHGD� FKH� SRWHVVH� IRUQLUH� DOO·XWHQWH� ÀQDOH�
una quanto più esaustiva narrazione della storia della comunità e delle 
sue attestazioni artistiche e archivistiche.
8QD�YROWD�GHÀQLWR�O·RELHWWLYR��RJQL�FRPSRQHQWH�GHO�JUXSSR�KD�VYRO-

to in maniera autonoma una prima indagine sul materiale bibliogra-
ÀFR�GLVSRQLELOH� LQ� UHWH�� LQ�TXHO�PRPHQWR�XQLFD� ULVRUVD�GLVSRQLELOH�D�
causa della chiusura delle biblioteche dovuta allo stato pandemico. Per 
HͿHWWXDUOD�VRQR�VWDWL�SHUFLz�XWLOL]]DWL�VWUXPHQWL�FRPH�O·2QOLQH�3XEOLF�
Access Catalogue del Servizio Bibliotecario Nazionale (OPAC-SBN) e i 
motori di ricerca Google Books e Google Scholar.2 

In un momento successivo, è stata poi condotta un’ulteriore ricerca 
QHL�SULQFLSDOL�TXRWLGLDQL�RQOLQH�DO�ÀQH�GL�LQGLYLGXDUH�QRWL]LH�GL�FURQD-
ca relative alle attività e alla storia della comunità greca di Trieste. E 
l’utilizzo delle fonti giornalistiche ha permesso di comprendere in che 
modo la stessa comunità, in tempi recenti, presenti la propria storia. 

A questo proposito, ulteriori approfondimenti sono stati condotti at-
traverso la ricerca su YouTube, dove sono state visionate alcune inter-
viste relative alla comunità greca triestina: tra queste, particolarmente 
interessante si è dimostrata quella all’ammiraglio Stelios Ritsos, presi-
dente della Comunità Greco Orientale, poiché incentrata sulla storia di 
quest’ultima e il suo sviluppo nel contesto della Trieste asburgica.

2 Il primo permette la lettura di libri parziale e/o integrale. La possibilità di 
usufruire di un vo-lume su Google Books dipende dalla presenza o meno di copyright. 
Nel caso di volumi attual-mente in commercio o ancora protetti da copyright è possibi-
OH�HͿHWWXDUH�XQD�ULFHUFD�QHO�WHVWR�H�OHJJHUH�VROR�SDU]LDOPHQWH�LO�FRQWHQXWR�GHO�YROXPH��
nel caso di libri antichi è possibile la lettura integrale dell’opera e il suo scaricamento in 
formato .pdf. Il secondo, invece, permette di indivi-duare e spesso leggere e scaricare, 
attraverso una ricerca per parole chiave, testi di carattere acca-demico conservati in 
diversi repository online.

https://books.google.it
https://scholar.google.com
https://www.youtube.com/watch?v=Y_ItOkWtZwY
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Oltre ai video, la ricerca si è concentrata anche nell’individuazio-
QH�GL�LPPDJLQL�H�IRWRJUDÀH�UHODWLYH�DL�OXRJKL�SURWDJRQLVWL�GHOOD�QDUUD-
zione. L’individuazione di questi elementi si è svolta principalmente 
attraverso Google immagini, prestando particolare attenzione, come 
suggerito nel corso degli incontri del LUDiCa, all’individuazione di 
immagini non soggette a copyright e che potessero essere quindi es-
sere utilizzate liberamente. Per raggiungere questo obiettivo è stato di 
grande aiuto il portale Wikimedia Commons, l’archivio di immagini 
GLJLWDOL��VXRQL�H�ÀOH�PXOWLPHGLDOL�D�OLFHQ]D�OLEHUD�GL�:LNLSHGLD�
5HFXSHUDWL�L�PDWHULDOL�ELEOLRJUDÀFL�H�PXOWLPHGLDOL��VL�q�SURFHGXWR�LQ�

PDQLHUD�FRUDOH�DO�ORUR�LQVHULPHQWR�DOO·LQWHUQR�GL�XQD�VSHFLÀFD�FDUWHOOD�
di lavoro condiviso su Zotero. La potenzialità di Zotero risiede proprio 
nel poter caricare al suo interno qualsiasi tipo di fonte, dagli articoli 
VFLHQWLÀFL�DOOH�LQWHUYLVWH��GHVFULYHUOD�DWWUDYHUVR�XQD�JULJOLD�GL�PHWDGDWL�
prestabiliti e aggiungere l’oggetto digitale a essa collegata.

)LJ�������(VHPSLR�GL�UHFRUGV�ELEOLRJUDÀFL�DOO·LQWHUQR�GL�=RWHUR�

Al reperimento del materiale è seguita la suddivisione del lavoro 
per la realizzazione dei singoli contenuti della scheda digitale. La ri-
costruzione della storia della comunità greca di Trieste, ospitata nella 
prima parte della scheda generale, è stata curata da Andrea Pergola 
e si è concentrata sul racconto delle origini della comunità, della sua 
complessità da un punto di vista etnico-religioso (in quanto costituita 
da una compresenza di greci ortodossi e serbo-ortodossi) e delle prin-
cipali attività economiche. 

Questa parte è stata arricchita dalla creazione di oggetti digitali re-

https://commons.wikimedia.org/wiki/Main_Page
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ODWLYL�D�FKLHVH�HG�HGLÀFL�OHJDWL�SURIRQGDPHQWH�DOOD�FRPXQLWj��0LFKHOD�
%XWWX�KD�UHDOL]]DWR�TXHOOL�UHODWLYL�DOOD�&KLHVD�GL�6DQ�1LFROz�H�DO�Palazzo 
Stratti, Giulia Buriola quelli relativi alla Chiesa di San Spiridione e al 
Palazzo Carciotti, mentre Pergola si è dedicato a quella sull’Archivio 
storico della Comunità Greco-Orientale di Trieste.

La ricchezza e la quantità di materiale reperito, unita a un rigoroso 
controllo delle fonti, hanno permesso la realizzazione della scheda sul-
OD�FRPXQLWj�JUHFD�GL�7ULHVWH�H�FRQIHUPDWR�DO�JUXSSR�FLz�FKH�HUD�HPHUVR�
ÀQ�GDO�SULPR�LQFRQWUR�GHO�/8'L&D��O·XPDQLVWLFD�GLJLWDOH�QRQ�GHYH�HV-
sere vista in contrapposizione alla ricerca “analogica” quanto, piutto-
sto, come una disciplina che potenzia i metodi tradizionali.

Scheda digitale

Per accedere alla scheda digitale sulla colonia greca di Trieste utiliz-
za il seguente link oppure scansiona il QRCODE.

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Trieste-Piazza_Unit
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Trieste-Piazza_Unit
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Trieste_Palazzo_Carciotti(2005).jpg
https://storia.dh.unica.it/risorse/s/colonizzazioninterne/item/4488


Colonia greca di Trieste
CONTENUTO

Nome colonia

Colonia greca di Trieste

Anno fondazione

1734

Nazione coloni

Grecia

Religione

Cristiana ortodossa

Luogo insediamento

Trieste

Provincia attuale

Trieste

Descrizione

L’insediamento di una colonia di greci a Trieste fu favorito dalla necessità di sviluppare i commerci nella monarchia degli Asburgo d'Austria.

Trieste venne dichiarata porto franco a seguito del trattato di Passarowitz del 1718. Le prime attestazioni documentate di una stabile

presenza greca a Trieste sono del 1734, quando Giovanni Mainati, insieme alla sua famiglia, originaria di Zante, decise di trasferirsi nella città

adriatica.

Da quel momento, si registrò un incremento di famiglie, soprattutto di mercanti e artigiani, provenienti da diverse regioni della penisola

balcanica. A Trieste prese forma una comunità etnico-religiosa complessa, costituita sia da greci ortodossi che da serbo-ortodossi, chiamati

dagli Asburgo “illirici”. 

La comunità crebbe pur in assenza di un luogo in cui le famiglie potessero soddisfare le proprie esigenze religiose. Solamente nel 1750,

l’imperatrice Maria Teresa concesse ai levantini la libertà di professare pubblicamente il culto orientale. 

Nel 1753 si diede inizio alla costruzione di un tempio intitolato a San Spiridione e all’Annunciazione.

L’iniziale scontento del ramo serbo-ortodosso, causato dall’assenza di un sacerdote illirico, si risolse intorno alla fine del 1760 con l’intervento

del vescovo di Carlstadt. Egli «insistette presso le autorità austriache sulla necessità della presenza di un sacerdote illirico che» potesse

«provvedere ai bisogni religiosi dei connazionali che non fossero in condizioni di comprendere l’idioma greco». Le messe iniziarono a essere

o!ciate a giorni alterni sia in greco che in slavo.

Tuttavia, già sul finire degli anni Cinquanta del Settecento, le di"erenze linguistiche portarono al sorgere dei primi contrasti tra le due

componenti. Gli illirici, ritenendo che l’Intendenza non avesse rispettato le disposizioni sovrane che prevedevano l’uguaglianza fattuale dei

serbi con i greci, continuarono a combattere per la propria causa.

La lunghissima serie di dispute tra quelli che di lì a poco sarebbero diventati due rami separati della comunità ortodossa di Trieste si concluse

a favore dei serbi.

A partire dal 1781 i greci, non volendosi adeguare alla sottomissione ai serbi, decisero di abbandonare la chiesa di San Spiridione. Il 9 agosto

del 1782, con l’emanazione del Sovrano Rescritto furono confermate le concessioni fatte ai greci dall’Imperatrice Maria Teresa e venne loro

concessa la facoltà di fondare una Comunità greca su base nazionale e di costruire una chiesa greco-ortodossa. Nel dicembre dello stesso

anno, 63 capi di famiglia riuniti nella Cappella di casa Andrulachi, alla presenza del rappresentante del governo, parteciparono alla fondazione

della Nazione greca (l’odierna comunità greco-orientale).

Seguì l’elezione di sei deputati, tra i quali Demetrio Carciotti, che furono incaricati sia di redigere uno statuto che regolamentasse

l’organizzazione della Nazione, sia di provvedere alla costruzione della Chiesa intitolata a San Nicolò e alla Santissima Trinità. Al fine di

contribuire alle spese necessarie all’edificazione della chiesa, i consiglieri suddivisero i membri della Nazione in quattro classi di contribuenti

in base alla condizione economica di ciascuna famiglia.

Sul finire del XVIII secolo, grazie alle attività commerciali e assicurative intraprese dalle più potenti e ricche famiglie greche, si assistette a un

incremento della presenza greca in città. La «plebaja greca» o i «miserabilissimi greci» - definizione coniata da alcuni u!ciali veneti nel 1754

alla fine del 1700 - avevano ceduto il posto a una comunità non soltanto compatta sul piano sociale e religioso, ma anche composta da

personalità illustri che si erano a"ermate in diversi ambiti economici: fondatori di società di assicurazioni, membri della Borsa, negozianti

capitalisti, imprenditori e azionisti industriali, proprietari immobiliari. 

Nel corso dello stesso secolo e agli inizi di quello successivo i greci furono anche molto attivi nel settore industriale, in particolare nella

produzione della cera, del sapone, del rosolio e della tintura rossa, utilizzata soprattutto dalle industrie tessili dell’Europa Centrale per i filati di

cotone.

Fu importante, in tal senso, il sostegno dell’Imperatrice Maria Teresa alla nascita di imprese manifatturiere e industriali legate alla politica

mercantilistica e quindi specializzate nell’impiego delle materie prime giunte nel porto cittadino. 

Tuttavia, fu soprattutto a partire dalla seconda metà del XIX secolo che si verificò un notevole sviluppo in ambito industriale, con il

conseguente inserimento in tale settore degli imprenditori greci più potenti: dalla Società del molino a vapore, tra i cui azionisti compariva

anche Giovanni Scaramangà, alla Molino a vapore (per le farine) di Giovanni Andrea Economo, fino alle imprese tessili di proprietà delle

famiglie Ralli e Scaramangà. 

A di"erenza di altre città come Livorno, Venezia e Vienna, a Trieste non esiste un’area urbana che sia stata concepita per essere riservata

esclusivamente alla comunità greca. Come si legge nel testo di Olga Katsiardi-Hering, «i Greci di Trieste fecero parte della popolazione della

città insieme agli altri “immigrati”, cattolici e “acattolici”. Un quartiere veramente greco era costituito dal complesso di palazzi dell’isolato vicino

alla chiesa di San Nicolò. Anche le case che si trovavano nelle vicinanze furono acquistate da greci tra i quali Bartella, Livaditi e Carciotti. La

presenza greca è evidente già alle porte della città con il palazzo Carciotti».

Quest’ultimo, fatto costruire da Demetrio Carciotti nel 1798, testimonia la tendenza da parte dell'élite economico-sociale della comunità greca

a investire i propri capitali in immobili. Una tendenza rilevabile per tutto il XIX secolo, che trova conferma nei numerosi edifici fatti erigere

dalle famiglie Scaramangà, Economo, Stratti, Galatti, Afenduli, Ralli, Giannichessi, che si ergono maestosi all’interno della città. Le famiglie

greche più facoltose potevano possedere dai due ai quattro edifici o persino un intero complesso residenziale composto da più palazzi.

Longitudine

13.770278

URL Media

Ritsos, S., (2018) I Greci di Trieste. [Consultato il 15/06/2020]

Data creazione scheda

2020

region

Penisola balcanica

State

Sacro Romano Impero

codice regione

Friuli-Venezia Giulia

stato

Italia

latitude

45.650278
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Il secondo volume della collana “Quaderni 
del LUDiCa” dà conto degli esiti delle edizio-
ni 2020 e 2021 del LUDiCa, il laboratorio di 
umanistica digitale dell’Università di Cagliari. 
Due edizioni che si sono tenute a distanza a 
causa della pandemia da Covid-19. L’improv-
visa e inattesa piega presa dagli eventi ha 
SRUWDWR�DO� ULSHQVDPHQWR� LQWHJUDOH�GHO�ÁXVVR�
di lavoro, per adattarlo alla nuova “distanza” 
digitale imposta dalle contingenze. Condurre 
una ricerca d’ambito umanistico da remo-
to, con attrezzi digitali, e percorrere l’intera 
ÀOLHUD�FKH�FRQVHQWH�GL� WUDVIRUPDUH�XQ� LQVLH-
PH�VSDUVR�GL�GDWL� LQ�XQ�RJJHWWR� LQIRUPDWLYR�
strutturato e pubblicato digitalmente è stato 
GLIÀFLOH��PD�KD�GDWR�YLWD�D�HVSHULHQ]H�PROWR�
IRUPDWLYH��ULFFKH�GL�VSXQWL�HG�HVLWL�GL�LQWHUHV-
VDQWL�H�SHU�WDQWL�YHUVL�LQDWWHVL��4XHVWL�HVLWL�IRU-
mano il centro del racconto di questo volume, 
come sempre curato direttamente da coloro 
che sono stati protagonisti del laboratorio.
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